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Allegato Tecnico 
 
 

 

Specifica per l’articolo 2.5  - Realizzazione degli esercizi 

Per uniformità nel disegnare gli esercizi delle gare del Campionato Italiano di Tiro Rapido 
Sportivo, si richiede a tutti i disegnatori di utilizzare il programma ufficiale: 
http://designer.gestise.it/. 

Per standardizzare le locandine dei vari TSN che organizzano la gara, si invitano le Sezioni ad 
usare il file denominato ”Base Locandina TRS”,  caricato sul sito Uits seguendo il seguente 
percorso: http://www.uits.it/homepage/discipline-non-issf/tiro-rapido-sportivo/tiro-rapido-
sportivo-2023.html 

Si prega di inserire sempre nella locandina il cellulare del Match Director o di altro 
organizzatore della gara per velocizzare le comunicazioni.   

Una volta disegnata la gara, la locandina andrà inviata all’indirizzo di posta elettronica:   
settore.sportivo@uits.it.  

Nella progettazione degli esercizi sarebbe preferibile lasciare al tiratore la libertà di 
interpretare la partenza dello stage, scegliendo se preferisce iniziarlo da sinistra o da destra 
anche quando gli esercizi non sono speculari. Nei poligoni in cui gli spazi non garantiscano la 
libertà di movimento dei tiratori in sicurezza, perché due stand attigui senza adeguate 
protezioni tra essi renderebbero pericoloso questo movimento, si chiede di continuare ad 
impedire la possibilità di spostarsi se non in una sola direzione e cioè quella di sicurezza, 
evitando che due tiratori, in due stand diversi, possano spostarsi l’uno verso l’altro. 

Se si decide di far iniziare il tiratore con la schiena rivolta ai bersagli, si consiglia di non farlo 
partire con la pistola in fondina ma con l’arma appoggiata sul tavolo per motivi di sicurezza.  

 

 
 
Specifica per l’articolo 2.13 - Numero di Colpi sui Bersagli 

Per favorire l’aumento dei colpi sparati, si lascia la possibilità di ingaggiare il singolo bersaglio 
fino ad un massimo di 4 colpi, ma sempre a due alla volta, intervallandoli o con un cambio 
caricatore ad esempio oppure con lo spostamento da un box all’altro per poi ritornarvi. 

Esempio 1: dalla stessa piazzola “A” si può ingaggiare una stringa di 4 carte per un totale di 8 
colpi (2 colpi per sagoma), far effettuare un cambio caricatore e poi ripetere la stessa stringa 
ingaggiando nuovamente le 4 sagome. Totale 16 colpi sparati. 

Esempio 2: Si inizia ingaggiando la stringa dal box “A” delle 4 sagome, ci si sposta nel box “B” 
dove si ingaggiano le sagome sempre con 2 colpi, si ritorna in “A” per ingaggiare di nuova la 
stringa del box “A” con altrettanti 2 colpi per poi ritornare in “B” ingaggiando nuovamente le 
sagome con altri 2 colpi . 

L’importante è mantenere lo spirito del nostro sport che è quello di ingaggiare la sagoma con 
due colpi consecutivi, non chiedendo di sparare tre o quattro colpi consecutivi. Il tiratore è 
ovviamente libero di ribattere il bersaglio nel caso in cui non sia sicuro di averlo colpito. 

http://designer.gestise.it/
http://www.uits.it/homepage/discipline-non-issf/tiro-rapido-sportivo/tiro-rapido-sportivo-2023.html
http://www.uits.it/homepage/discipline-non-issf/tiro-rapido-sportivo/tiro-rapido-sportivo-2023.html
mailto:settore.sportivo@uits.it
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Specifica per l’articolo 3.1 - Bersagli approvati 

• In caso di bersagli sormontati si invita il disegnatore ad inserire tra le due carte un no-shoot, in 
modo che i bersagli risultino più evidenti, oppure di tenere i bersagli staccati tra di loro. 

 

 

 

 

 

 

 

• Il  no-shoot non va messo che copra la carta dall’ alto. 

 

 

 

 

 

 

 

• Il no-shoot va messo sul bersaglio da ostaggiare al massimo a metà altezza della zona A (alfa) 
sia in orizzontale che in verticale, in modo da lasciare visibile una porzione consistente dell’alfa. 
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• Mettere sempre l’alfa come proposto sotto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Come posizionare correttamente un piatto e come non farlo. Nel secondo caso il piatto 
va sull’alfa in una buona porzione e non è corretto. 
  

 
 

• Il no-shoot non va mai messo a coprire un piatto, che invece deve essere sempre integralmente 
ingaggiabile. 

• Coprire sempre le parti metalliche dei congegni (bobber) che muovono i bersagli e le parti 
metalliche dei porta bersagli (non ci devono mai essere parti metalliche esposte, eventuali 
lastre metalliche devono essere completamente ricoperte da tavole di legno. 

 
 
Specifica per l’articolo 5.1 – Sicurezza dell’Attrezzatura  
 
Per quanto riguarda la specialità .22lr, al fine di salvaguardare i vari tipi di arma dei tiratori, sarebbe 
opportuno che il R.O. alla fine di ogni singolo esercizio, dopo avere richiesto lo scaricamento dell’arma, 
anziché far abbattere il cane, diano la possibilità di: 

• far accompagnare il cane ove questo sia esterno.  
• nel caso di cane interno, diano la facoltà al tiratore di far inserire una Safety Flag (Bandierina di 

sicurezza) all’interno della camera di cartuccia e visibile all’esterno. 
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Specifica per l’articolo 5.2 - Fondine e buffetteria 
 
Si invitano gli ufficiali di gara, prima del briefing, a verificare la corretta posizione della fondina 
del tiratore, cioè che sia posizionata dietro la cresta iliaca. Se non lo fosse, occorre invitare il 
tiratore a posizionarla nel modo corretto. Se il tiratore non si mette in regola, non lo si fa iniziare 
fino a quando non si mette in ordine.  

 
 

Specifica per l’articolo 5.8 - Verifiche Sicurezza del Munizionamento 
 
Per una corretta verifica, si consigliano gli organizzatori di dotarsi di: bilancino di precisione, 
martello cinetico e di scaricare l’apposita App predisposta per la conversione. 
La verifica dell’energia cinetica va fatta per tutte le armi: lunghe e corte. 
Per la verifica è obbligatorio usare la App gratuita:  https://kgm.dmbdigital.it/ 
 
 
Specifica per l’articolo 6.2 - Posizione di “pronto” 

 
• Il R.O. prima del comando “carica”, deve sempre chiedere al tiratore di mostrare che 

l’arma sia scarica. Si raccomanda di far effettuare l’operazione con la massima 
sicurezza. 

 
• Il R.O. deve invitare il tiratore a mantenere una posizione di partenza relax, quando 

prevista, in modo corretto, ovvero: posizione eretta e mani lungo il corpo come da 
disegno sotto. Non lo si fa partire se non assume tale posizione. 

                   

Cresta iliaca 
Vita 

Cresta iliaca 

https://kgm.dmbdigital.it/
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• Se un esercizio prevede che il tiratore parta seduto su una sedia è importante che venga 

specificato nella locandina in quale modo, tipo: schiena appoggiata allo schienale, 
mani sulle ginocchia, piedi all’interno del box, ecc. Se non specificato, il R.O. non deve 
mai cambiare la posizione di partenza se in precedenza altri gruppi di tiratori hanno 
potuto assumere posizioni più vantaggiose. Serve uniformità tra i vari R.O. che 
eventualmente si alternassero allo stand. 

 
• Posizione di pronto Hip Level per PCC e Mini Rifle 

 
Si impugna il fucile con entrambe le mani, il calcio che tocca il corpo del tiratore 
all’altezza dell’anca, canna parallela al terreno, volata rivolta in direzione del parapalle 
e dita all’esterno della guardia del grilletto. Impugnatura come da disegno sotto: 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

• Se il R.O. dopo aver impartito il comando “Shooter, are you ready?” non ottiene alcuna 
risposta e il tiratore rimane in silenzio, vuol dire che lo stesso è pronto ad iniziare l’esercizio. 
Quindi il R.O. deve dare il comando Stand by! Se il tiratore non fosse pronto, egli dovrà 
rispondere a voce alta "No". Solo in questo caso il R.O. aspetterà che il tiratore assuma 
la posizione di pronto per poi ripetere il comando. 
 

Specifica per l’articolo 6.4 - Mano forte e mano debole 
 
Per una maggiore sicurezza nello svolgimento dell’attività di gara, gli esercizi con la sola mano 
debole sono espressamente vietati. 
 
Se un esercizio (o parte di esso) stabilisce l’uso della sola mano forte, un tiratore incorrerà in 
una procedura ogni qualvolta tocchi la pistola (o la afferri dal banco) con le due mani dopo 
il beep o  nel Box a partire dal quale sia stato stabilito l’uso della sola mano forte. Fanno 
eccezione il disinserire la sicura manuale (senza afferrare la pistola), ricaricare o risolvere un 
inceppamento. Al tiratore verrà assegnata una penalità per errore di procedura per ciascun 
colpo sparato qualora il tiratore utilizzi le due mani.  
 
Specifica per l’articolo 8.0 - Penalità per errori di procedura 

 
Nel caso in cui  il R.O. trovi una sagoma senza i due colpi previsti ed il tiratore abbia sparato il 
numero di colpi minimi (aveva ingaggiato la carta e lo ha visto), verranno assegnate 2 Miss ma 
non la procedura. Se il tiratore durante l’esecuzione dell’esercizio si fosse dimenticato una 
carta,  gli saranno assegnate 2 Miss (una per ogni colpo mancante) + 2 errori di procedura uno 
(uno per ogni colpo non sparato).  
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Suggerimenti sul giusto atteggiamento che deve tenere il personale 
arbitrale 
 
Il R.O. leggerà il briefing  dell'esercizio che gli è stato assegnato. Non dovrà mai dare alcun 
suggerimento e nemmeno nessuna interpretazione personale dell'esercizio. 
Dovrà mantenere un comportamento corretto ed educato nei confronti di tutti i tiratori senza 
fare alcuna distinzione tra essi (tiratori esperti o neofiti).  
Nell’ arbitraggio deve cercare sempre di favorire il tiratore ove possibile.  
Se un tiratore dovesse reagire in maniera maleducata nei confronti del R.O., quest'ultimo 
cercherà per prima cosa di placare gli animi e portare il tutto alla normalità. Qualora questo 
non succedesse, chiederà l'intervento del RM. 
Nel caso le problematiche persistessero, il tiratore sarà squalificato per comportamento 
antisportivo e potrebbe essere deferito alla Procura Federale della Uits. 
 
 
E’ consigliato che per ogni esercizio ci siano sempre un R.O. e uno S.K., sia per ragioni di 
maggiore velocità di esecuzione degli esercizi, sia perché quattro occhi vedono meglio di 
due. 
 
 
A fine gara il R.M. deve redigere un verbale  sugli eventi salienti avvenuti nella tre giorni. Il 
documento sarà fornito dalla Uits. 
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